Schiodati dalla TIVù e fai un po’ di MOVIMENTO!!!!!!!!!

Lo sappiamo di sicuro: a scuola, quando vi trovate con gli Scout, a volte anche a Messa, vi raccontate il riassunto di tutti quei telefilm, telenovele o quiz pensabili e immaginabili. Chi non ha niente da raccontare è tagliato fuori. Inoltre se ti perdi troppe puntate, come fai a capire perché l’eroe di tre giovedì fa’ è diventato un losco individuo pronto a far saltare per aria suo nonno, la fabbrica dei cugini e tutti i cani di famiglia?

Ancora più difficile è immaginare quante operazioni quasi mortali ha subito lei, quella buonissima, che salva i bambini orfani, dà tutti i suoi soldi ai poveri e preferirebbe morire piuttosto che dire “porcamiseria”!

Le cose si complicano ancora se il racconto è un giallo. Come niente – solo saltando una puntata – si perdono cinque o sei omicidi e si aspetta la famosa scenda nel castello scozzese, che invece è già crollato due martedì fa’.

Per questo un po’ di televisione bisogna vedersela, se no a Messa di che cosa parliamo?

Anche se volessimo convincervi che siamo dalla vostra parte, non credo ci credereste…. Non imbambolatevi davanti alla TIVU come conigli fissati da un ipnotizzatore!  Non state lì qualsiasi cosa trasmettano, sgranocchiano biscotti con aria allucinata. E non mangiate davanti alla tivù. Date sia al cibo che a quello che avete scelto di vedere l’attenzione che si meritano.

Avete bisogno di aria, di andare fuori, di prendere un po’ di sole fondamentale per irrobustire e vostre giovani ossa e farvi crescere forti. Avete bisogno di appassionarvi a un’attività fisica. E avete anche bisogno di tempo per leggere dei bei libri. Libri che fanno crescere in testa domande, meraviglia, curiosità, emozioni, immagini che solo voi potete vedere!!! E allora cosa aspettate SPEGNI LA TIVU’ e FAI MOVIMENTO!

Uffa uffa uffa uffa uffa uffa uffa!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Hai capito che devi muoverti, correre, allungarti, sgranchirti, irrobustirti, saltare. Non fare la pappamolle sul divano pechè una cosa è certa: se non sei malato, se non sei in una giornata speciale di tremenda tristezza, alla tua età la fatica più grossa dev’essere lo stare fermo. E allora, cammina più che puoi, vai in bici. Pappamolle non si nasce, ma si diventa. A meno che ti  piaccia essere pappamolle, praticamente non saperti difendere, farti spesso male perché i muscoli non ti aiutano e sono molli come un budino.  Sembrare un debolino-gracilino-lagnosetto-pronto a piangere. 

Uffa uffa uffa uffa uffa uffa uffa!!!!!!!!!!!!!!!!!!

